
AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI CISTERNA DI LATINA 

 

SERVIZI CIMITERIALI               Marca da bollo 

                          € 16,00  
Oggetto : Richiesta di affidamento dell’urna contenenti le ceneri 

 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ _nato/a _________________________  

il __________residente a_______________________________ in __________________________ 

c.f. _____________________, tel. _______________ nella sua qualità di ____________________, 

del de cuius __________________________________ nato/a a __________________________ il 

___________ in vita residente a __________________________ c.f. _____________________, 

deceduto a ___________________________ il ______________, 

 

persona legittimata ad ottenerlo in quanto (*) (**): 

 La volontà che le proprie ceneri venissero affidate ai familiari è stata espressa da de cuius 

(in vita) con testamento olografo o dichiarazione resa alla società di cremazione. 

 O in  mancanza di volontà del defunto, per espressa volontà di un familiare. 

 

Premesso che il /la defunto/a è: 

 In attesa di cremazione 

 Stato cremato a ____________________________ il ____________________ 

 

C H I E D E 

 

L’affidamento dell’urna contenente le ceneri del/della defunto/a in premessa, contenute in urna 

sigillata, recante i dati identificativi del/della defunto/a, per la sua conservazione nella propria 

abitazione, luogo di residenza legale/sita  in ________________________________ 

via/piazza______________________ sotto la propria diligente custodia, che ne garantisce la 

profanazione. 

 

Dichiara altresì: 

- di aver piena conoscenza che l’urna non può essere affidata, neppure temporaneamente ad altre 

persone, se non intervenga specifica autorizzazione dell’autorità comunale e che, cessando le 

condizioni di affidamento l’urna dovrà essere consegnata all’autorità comunale per la sua 

conservazione all’interno del cimitero, previo il pagamento di oneri contrattuali per la loro 

conservazione all’interno di cellette cinerarie, così come previsto dal regolamento di polizia 

mortuaria vigente. 

 

- di essere a conoscenza che l’infrazione delle condizioni di affidamento o destinazione dell’urna e 

delle ceneri costituisce violazione regolamentare sanzionabile, ove non ricorrano i presupposti di 

reato ai sensi dell’art.411 c.p. (***) e che eventuali destinazioni diverse del luogo di conservazione, 

dovranno essere comunicati all’Ufficio Cimiteriale entro 20 gg.. 

 

- ove l’affidatario decidesse di trasferire le ceneri ad altro luogo, sarà necessario richiedere un 

nuovo atto di affidamento da parte del nuovo Comune. 

 



- la piena disponibilità ad assicurare al personale comunale preposto l’accesso ai locali dove ha 

luogo la conservazione dell’urna, ai fini delle verifiche e controlli sulle condizioni di conservazione, 

anche in relazione alle garanzie contro la profanazione o indebiti utilizzi. 

 

 

 

Il richiedente, a piena conoscenza delle disposizioni sopra riportate, accetta e sottoscrive. 

 

 

 

         Il Richiedente 

 

 

        _____________________ 

 

 

 

(*) Indicare se trattasi di coniuge o, in difetto, di parente nel grado più prossimo (ricordando che 

l’affidamento dell’urna può avvenire, nell’ordine, ai soggetti di cui agli art.74,75,76,77 del Codice 

Civile). 

 

(**) La volontà del defunto, per l’affidamento familiare delle ceneri, dovrà essere accertata a mezzo 

di disposizione testamentaria o dichiarazione autografa o dichiarazione resa ad associazione 

riconosciuta per la cremazione, ma dovranno ritenersi valide anche dichiarazioni rese dai congiunti, 

i quali riferiranno che in vita il defunto aveva espresso la volontà a che le proprie ceneri potessero 

essere affidate ai propri familiari; in tale ultimo caso si può intendere al coniuge o ai parenti di 

primo grado, previo accordo di tutti gli stessi nell’individuazione un affidatario unico da specificarsi 

sull’atto di affidamento. 

Occorre evitare l’affidamento di più urne cinerarie ad un solo soggetto non appartenente all’ambito 

familiare o di parentela, allo scopo di evitare che possano istaurarsi eventuali forme di gestione 

privata della conservazione delle ceneri. 

 

(***)  art.411 del Codice Penale cita ” La dispersione delle ceneri non autorizzata dall’Ufficiale di 

Stato Civile, o effettuata con modalità diverse rispetto a quanto indicato dal defunto è punita con la 

reclusione da 2 mesi a 1 anno e con la multa da € 2.582 a € 12.911”. 

 

 

 

 

 

 


